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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


compreso le Dom:sniche. 


LA QUISTIONE DI RPM 

Sarebbe diflicila il trovare iaZaliro paeso 
de’ giornali , i quali; facciano dipendere le 
‘sorti mon che del tnibistero, ma dello stato, 
da un consiglio di ministri d’. una: potenza 
ostera'.4 dalle deliberazioni "cho «quel con- 
siglio fosse per prendere... 

Pure noi. non. abbiamo assistito da una 
settimana ‘ad altre ‘spéttacolo; doloroso © 


tristo por tuna tazione che risorge è che | 


deve esser profondamente compresa del sen- 
timento de’proprii diritti e della propria di- 
gnità, 

Appena S. M.-l’ imperatore. Napoleone 
ebbe lasciato Biarritz, i fogli ministeriali 
sì posctò a spacciare che sarebbesi temuto 
un consiglio de’ministri; presieduto dall’im- | 
peratore stesso $ che vi si sarébbe ‘trattato | 
non che di Roma, ma. persino della qui-| 
slione. veneta ; che .si« sperava verrebbe 
presa una risoluzione, mercò la quale il ri- 
tiro delle truppe francesi da Roma non sa- 
rebbe più contrastato... .. 

Rd il paese era in grande aspettazione. 
Ripetendo tutti è giorni. che. la  quistione 
stava per essor. risolta, la stampa. ministe- 
riale nen. ha, pensato: che destaya nuove | 
speranze, le quali. probabilmente sarebbero 
rimaste deluso, So. le popolazioni avessero 
ricordato, che . ‘siffatto. proa.esso erano già | 
state date per calmarne l’impazienza : che 
poi non: si erano: avverate, sarebbero forse 
state più diffidenti; ma è:spasse volte una 
forturia' peî. ministri che «i ‘popoli abbiano 
dobule* montoria*@dimentichind: facilmente 
non che le pitole, ‘gli alli del gabinetto. 
| La quistione ‘di Roma non potendosi ri- 
solvére da ‘foi soli; “nè ‘colla forza delle 
armi, ma ‘Soltitito “per accotdi ‘colla Fran- 
cia, si ‘comipretide tottiò si fossé ansiosi di 
conoscere qualî determinazioni prenderelibe 
l’imperatore Napoleote. Ma era egli proba- 
bile che 1° aspellò dellò cosà cambiasse’ da | 
una all’ altrà settimana 6 che 1’ esitazione | 
ieri predominante cedesso ]l posto alla più 
inflessibile risolutezza ? 

Se l’imperatore ha indugiato. finora a do- | 
cidersì rispetto. all'occupazione; di Roma vi | 
ha ragione di eredere non sia-per capriccio | 
© molto meno per'oslilità all'Italia. Soltanto. 
gravì considerazioni politiche debbono averlo 
indotto’ a ‘sospendere’ ogni deliberazione. | 
Consultiamo' to. stato dé’ partiti in; Fran- 
cia; lt attività de' clericali ; la ! posizione 
iu ‘cul'trovasi l’imperatore; le condizioni di 
Ttalia;!o' forse "riusciamo a ‘spiegarci questi 


ritarili; ‘chio ci ‘010 inolto dannosi: Noî nor , 


cerchiamo di giustifidare una politica esi - 
tante e perplessa, ma solo. di spiegarla con 
quelle ragioni ‘che'si presentano alla nostra 
inénte. | Ad aa 
Gli argomenti che gli avversari adducono 
per sostenere. che l’imperatore ci ricusa 
Roma, perchè è contrario alla: nostra unità, 
— non ci conviacono, Non possiamo dimenti- 
care che l’imperatore parleggiava per la 
‘confederazione; mà dobbismo pur ricordare 
ch'egli non ha fatto ‘nulla’ por impedire la 


unità; chò anzi la politica sua, giudicata | 


con calma «ed. imparzialità; ha giovato al 
compimento dell'unità stessa, Ormai il trionfo 
dell’unità italiana è inseparabile dalla gran- 
dezzà della politica francese. Coll’Italia una, 
l'imperatore. può proseguire la sua politica 
in Europa; con'ua’'italia divisa, egli sarebbe 
‘costretto a darle un altro indirizzo © rifare 
Î cammipo,i aria atei ag 

La pretesa ‘ostilità all'unità d’Italia non 


è quindi che una reminiscenza dell’ 


tica} 1a 


polica francese ed un avanzo di pregiu- 
di: «diplomatici che sono costretti a ritirarsi 
ili zi al vasto concetto che informa da 
‘ 0 .ica di Napoleone. III. 
‘ifa.la quistione di Roma non può rimaner 


ilsoluta. Se 1’ imperatoro ‘avesse adottata la | 
deliberazione di rititar le.truppe, a quest'ora | 


il partito clericale si sarebbe calmato. L'at- 
tività di questo partito ha uno scopo sole: 
| impedire che i francesi vadano via da Roma. 
: E deve tendervi per due ragioni: la prima, 
‘di conservare un simulacro di potere tem- 
poràale; la seconda, di far guerra ‘all’ Italia. 
Noi abbiamo un torto. gravissimo, che è 
! quello di gridare di ‘continuo che sé tosto 
nòù abbiamo Roma l’Italia va Sbssopra; che 
se.l’imperatore ritarda ad accordarcela, la 
*unità nazionale diventa impossibile, 

Qual 'è il nomico d’Italia, ché udendo gli 
italiani sostenere che senza il possesso im- 
mediato di Roma lo'stato va a fascîb, non 
raddoppierà di sforzi e di astuzia, perchò 
î francesi non abbandonino il papa ? So ba- 
sta Che î soldati francesi rimangano a Ro- 
ma ancora per qualche mese, perchè que- 
st'unità si dileguî come nebbia al vento, 
non è ragionevole che i nostri avversari a- 
doperino tutte le arti più scaltre e nefande 
affine di contenderea noi l’ingresso nell’e- 
terna città? 

Abbandoniamo- un argomento che non è 


berazione di. Roma qual. premio al, senno, 
alla prudenza; alla morigeratezza della na- 
zione ed alla forte amministrazione gover- 
nativa. i 

È incontestabile che orditarbene lo stato 
o l6 finanze finchè non sì abbia Roma è 
impresa assai difficile. Senza Roma noi sia- 
mo comò nel provvisorio , noi abbiamo: le 
impazienze da moderare e le passioni da 
frenare; ma almeno si faccia quanto. .il 
buon senso.consente:o la carità di patria con- 
siglia. Noi siamo intimamente convinti che 
se alla nazione sì fosse detta dal ministero 
tutta: la verità, ed invece di pascerla di 


| vane speranze per oltre. setto mesi te si 


fosse schiettamente raccomandato di aspel- 
tare dall'opera assidua del governo la solu- 
zioné ‘che colle improntitadini non si po- 
trebbe mai ottenere, l’Italia avrebbe con un 
contegno esemplare atteso la fino delle trat- 
tativo. Ma faceva mestieri fosse profon- 
damente convinta che il ministero era 
d'accordo cella nazione: nel voler affrettare, 
coi mezzi ‘diplomatici onde disponeva, la 
| soluzione desiderata. Pur, troppo l'attitudine 
' del ministero 6. più che del ministero dei 
stidi ‘amici’ 6’ della stampa ministeriale non 
| galeva guarì a produrre tal convinzione, 
| Sorsero perciò. dubbi e sospetti intorno alle 
suo intenzioni, e, per dissiparli, il ministero 
ba dovuto infine dare allo trattative. una 


datta ‘allo scopo. che si prefigge. 


Uno degli argomenti più puerili che mai 
si potrebbero addurre per far breccia nel- 
l'animo dell’imperatoro Napoleone, sarebbe 

| cortamento questo: « Se non ci date Roma, 


| il ministero Rattazzi ‘non può più reggere» 


stima ed amicizia, 


| più schiotta 
errori? 


| deve pure aver contati gli 
Non rimpiccioliamo una grando 
più grande. do' nostri. tempi, 


dignitoso e non può giovarci-gran fatto, © I 
riostriamo anzi clio noi consideriamo ‘la' li- 


piega che non sappiamo. se sia.la più a- 


E quest argomento è ripetuto tutti i giorni, 
come il più valido a convertire l’ impera- 
tore; Ma chi è così soro. ed inesperto da 
credere’ che ‘cid''che la Francia reputa di 
dover ricusare alle considerazioni più ele- 
vate della politica; voglia accordarlo ad un 
ministero ‘estero, pol quale può avere la 


ma di cui 
quistione, { 
frammi- | 


‘‘schiandovi considerazioni personali. Non 
(trattasi di ministri e di ministero ; ma di 
politica nazionale. Non è nell’interesse ‘di 
questo otquel gabinetto, non è per assica- 
i tar la durata o provocar la caduta del.mi- 
nistero, «he si deve insistere affine. di ot- 
tenére ult soluzione soddisfacente alla qui- 
stione ‘di Roma, ma nell’interesse .d’ Italia. 
i La, maziohe non si trova certo; in tali con- 
| dizioni da temere ‘pel’ suo avvenire, se-i 
'‘fi:ancesi escono domani piuttostochè oggi, da 
| Roma. Noi siamo anzi tanto. sicuri della 
| solidità del regno d’ Italia ; ‘che possiamo 
‘-gantàrei di. poter aspettar più de’ nostri ay- 
‘ versari, pei quali.ogni giorno che passa è 

una forza ‘che cessa èd un sostegno che si 

indebolisce. Ma v ha una consiuerazione 
| che deve stare a cuore della Francia mon 

meno che d’Italia: Ed è questa, ché se vo- 
‘gliamo metter un freno alle passioni, rivo- 
luzionarie, dobbiamo far -noi, per le vio ‘16- 
| gali, ciò ‘che‘la rivoluzione pretendeva coi 


‘‘imezzi’ violenti. Il ministero ha avuto. torto’ 


| all'indomani di Aspromonte di prender di 
mano di Garibaldi la bandiera di' toma. 0 
morte! è farla sventolare dinanzi. all'Europa; 
ma avrà sempre ragione insistendo con di- 
guità perchè la Francia conceda ad una 
politica assennata 6 conciliativa ciò che non 

| potrebbe che rifiutare alla politica della 

| violenza e della rivoluzione. 


"REM 


Il giornale la. France è instancabile nel di- 
scuter Ìa quistione di Roma. Difensore dello 
| statu-quo, esso si rassegna però all’eventualità 
‘ che i francesì si ritirino dalla città eterna. 

Ma quando ciò deve accadere? 

«Noi partitemo da Roma il più presto che 
« sì ‘possa. Ma mon partiremo che quando po- 
«tremo lasciar il papa al sicuro da qualsiasi 

« aggressione esterna e da qualsiasi interna 
« rivoluzione. » ‘ 
\.1 Queste ,parole si leggono in un «articolo fir- 
mato dal segretario della redazione; ‘ma’che 
evidentemente è delia penna del sig. Lagué- 
rommiere. ; 
|’ La France però non dice come si possa gua- 
rentir il papa da interne rivoluzioni 0. da 
aggressioni esterne. A 
|‘ °fssa è tulta intenta a dissipare l’ultima il- 
lusione de’ partigiani dell’unità italiana ed a 
confutar la sola proposta; che, secondo’ lei, 
possono ancor fare ; quella cioè che sîa fissato 
| un termine all'occupazione francese. 

Fissar un termine! Ma la Francia Può essa 
adattarsi ad uno spediente siffatto ? Due. ra- 
gioni principali lo condannano ; la prima, che 
la dignità della politica francese. ne .scapite- 
rebbe; Ja seconda, che il termine, troppo lon- 
tano per gli ‘uni, potrebbe esser troppo vicino 
| per gli altri. 
| ° Ja France ha ‘un difetto gravissimo, di aver 
poca memoria. Gome mai non ricorda che 
già altra volta l'imperatore ed il’ papa sì in- 
tesero per fissar un termine all'occupazione ? 
Comé ha dimenticata la nota del cardinale 
Antonelli dell’14 maggio 1860; che stabiliva 
il modo della ritirata de” francesi da Roma? 

Allora offendevasi la dignità della politica 
francese ? La France non potrebbe affermarlo: 
niuno ha certo meglio dell'imperatore tutelata 
la dignità della Francia.. 


i 
| 


tificio 


cherebbe lo stato romano. 


per circostanze impreviste ? 


AMora abbandonàvasi il ‘papa alle esterne 
aggressioni od alle interne rivoluzioni? Nep- 
pure, perchè si diede tempo al governo pon- 
di formarsi un esercito, e si ebbe la 
promessa del governo italiano che non attac- 


Perchè adunque non'si adotterebbe nel 1862 
quella proposta che nel 1860 era stata accet- 
tata dalla Gorte papale, e che non fu.eseguita 


Coloro che respingono anche questo .s pa 
diente, non è della dignità della. Francia o 
della sicurezza del papa che siano solleciti) |. 
ma è l’unità d’Italia che vogliono combattere. |. 
Almeno avessero l'onestà di dirlo chiarolu. | |: 


L'INNO DI GARIBALDI | 

La Nazione di Firenze ‘del: 44 reca :; 

Teri mattina è partita da Firenze. nna compagnia 
di bersaglierì per Campi, dova domenica accaddero 
deplorabili fatti. Già da qualche fempo yi fsi tu 
multiava nel teàtro, perocchè pera loglievano, a 
pretesto di far rumore; l'inno di. aribaldi, Anvece 
di chiudere il teatro, il che sarebbe stata allo di 

ebolezza, l'autorità stimò opportuno di accrescere 
in quel paese il numero dl arabi ciari; A 
Che l'inno stesso venisse suonato» !.. 1) cur 

Domenica il teatru era quasi veste poche 
îminciarono a scorrere per ;il paese alcuni: FD: 
di'tarbolénti colle solite grida proprie, dei. rivoltosi 
de’ nostri tempi. Nè contenti di ciò, si dettero ad 
insultare i R. carabinieri, che cercavano di persua- 
derli alla calma. Si udirono allora, alcuni colpi di 
arma da fuoco; e ì carabiniefi trederono, prudente 
fiunirsi nella loro caserma ed uscirne în isquadre 
più numerose; giacchè ffà allora erano andati, se- 
condo il solito, a due a due. Ma nèppur questo 
bastò, nè Je huove ammonizioni dale a’ lumultuanti; 
il perchè Î carabinieri furono obbligati a_ dispie- 
gare le'Toro Torze, e a caritare alla baionetta. 

‘fl tamulto allora sì disperse. Rimaserò feriti nella 
idfsenia ‘quattro o fici) popolani, e furono pure 
feriti un ‘Sottotenente de’carabinieri che paciva, dal 
{ealrò, par dOdare, a dirigore,i suoi uomini, e un 
ludgolenente der'è guardia nazionale che era andato 
ad avvisarfo, Gli, pMciali di. quest’ arma, procora- 

liti 4 quali, però, non fe- 


tono faré appello ilo Mili li, pe 
i d intervenire nell'azione. 


cèro a (empo a riunirsi @ ad Inter I 
Rosano dl feriti, per guello che sappiamo , è 
in pericolo, di Vita» e... cop iigepo ini in 
Il pretelio ella provincia ha; dalo ordine che la 
compagnia dei bersaglieri, rimanga. }n guarnigione 
a Campi, fin che non, sia ultimato, Jl processo, ed 
ha passati immediatamente, R. procuratore i > 
rapporli per. iniziarlo. — Siamo lieti che jl governo 
dimostri anco, in questa emergenza la sug forza, e 
il fermo proposito: di attenersi, alla. più ‘scrupolosa 
legalità... tà 8 AGO desc 


Alcune muove, «informazioni. che. cì. forono 
trasmessa. sul ritardo avvenuto nel; pagamento 
dello stipendio dovato:agl'insegnanti del! licev 
di Monteleone in Calabria ,tnentre ‘conferma+ . 
no pienamente l’esistenza di’ questo Fitardo 
e la giustizia dei richiami mossi dal'eorpò inse 
gnante di quel diceo, ti fanno al teripo stesso 
‘conoscere lè ‘tagioni del fatto è dimostrano 
com'esso non sia imputabile a negligenza per 
parte del ministero d’ istruzione, pubblica. 

I licei gionasiali del Napolitano hanno ren- 
dite proprie. amministrate. dalle rispettive di- 
rezioni locali. Per mu: sistema ‘antico non po- 
tutosi ancora nutare queste: stesse direzioni 
incassanu tali rendite ‘e farino fronte alle spese 
sì degli stipendi del nale ‘come tel mi- 
feriale. L'èrtitio mon interviene che per sup- 
plire alle ' deficienze tispettive., qua 

Gli stipendi adunghe degli insegnanti de 
liceo di Montelsone vogliono esser pagati. dalla 
cassa particolare de) liceo. stesso, salvo alle 
finanze di sopperire. per la somma che risul - 
tasse mancare. * 


Ma per ottenere questo <oncorso della fi- 
natiza ta direzione 


Jocale ‘ha debito di rivol- 
persi alla sègroteria di ‘pubblica istruzione in 
Napoli, é, corte la retta. gestione economica 
esige, ha debito nello stesso tempo di dare lo 
stato della cassa; del. liceo; e di comprovare 
esservi realmente deficienza, 

Gi’ insegnanti di Monteleone. mossero i loro 
richiami ‘al ministero il' 22 settembre; questo 
g affrettò a scriverne alla segreteria ‘di Na- 
poli, tà ‘quale rispose che fin dal 5 settembre 
aveva spedito lin mandato di lire 5000 per 
sopperire alle strettezze della cassa del liceo 
di Monteleone , sebbene il. preside di questo 
non avesse ancora; malgrado l’eccitamento fat- 
togli, ineie to + la, posizione delle rendite esatte e 
da esigere; come» ‘delle: ‘spese futte e delle fa- 
Qi risulta pure che il liteo di Monteleone è 
ji solo d1 tutto il Napolitano cÎie abbia sporto 
richiami a questo riguardo. 

Tutto ciò vale ad assolvere il ministero 
della «pubblica istruzione. Ma di chiunque sia 
la colpa,.rimane l.fatto che gl'insegnanti nòn 
furono ancorapagati.e saremmo lieti ‘che essì 
non avessero più oltre ‘da sopportare dle con- 
seguenze ‘della negligenza dltrui. 
> GRONACA VENETA 
; ‘ (Agosto 6 settenibre 1862) aaa 

Le gravissime preoconpazioni di tutta l'Italia 
consigliarono nel mese. scorso la Cronaca veneta a 
rimanersi in silenzio. Quando tuiti gli animi, non 


che talia, ma di Europa, 
alla Sicilia ed alle Calabrie, ci sembrò conveniente 
% doveroso il non parlare di noi. E quando pure 
’avessimo fatto, non vi sarebbe giunto colle nostre 
linee se non l'eco di quanto si aspettava; ;si pen- 
Sava, si desiderava ‘o si. temeva in tatto il resto 
d’Italia —. Qui, come fra voi, si vide ‘con inquie- 
tudine l’arrivo. di Garibaldi a Palermo, si lesse con 
dolore l'ordine del giorno di Ficuzza, sì applaudì 
al proclama del Re, noù Senza deplorare di vedere 
Garibaldi ed il Re messi faccia a faccia ‘ed in op 
«posizione, dra: loro ;..si compreso a Catania ‘che la 
spedizione ‘garibaldina ‘mon ‘poteva contare, comò ‘a 
Marsala, sulle dipglazioni i si trepidò meno.perciò 
allo sbarto nelle ‘Calabrie, 6 nella catastrofe di 
Aspromonte, se “tuîli “eBbimo una stretta di aculo 
dolore pel grande; caduto, tutti ci confortammo nel 
Vedere sì presto, e prima, per così dire, che fusse 
iniziata,; troncata! quella guerra civile, ‘cha, se'è la 
suprema sventura d'ogni popolo, è per noi itafiani 
“la sintesi ‘tradizionale è fanesta di tutte le nostre 
‘sciagure — Qui, come fra voi, e più forse che fra 
Voi, l'opinione fu rigoròsa, anzì senza misericordia 
“pel ‘ministero, il quale, anche dopo il fatto di As- 
“proîmonte (per ‘non dirè di prima) colla dispensa 
delle medaglie all'indomani, colle tardigrade tergi- 
‘versazioni della ‘pubblicazione de’ mal digesti bol- 
lettini olficiali, coll’inestusabile tententamento sul 
rocesso Garibaldi, colla malaccorta ‘e meschina 
difesa de’suoi officiosi giornali (tra’quali lasciatemi 
‘citare la Discussione) mostrò mancanza di previ- 
‘denza, di sagacia, ‘e di un largo e sicuro concelto 
‘dell'indirizzo da seguire. i; i 
‘’ ‘Con non ‘minore ansietà della nostra, ma con ben 
‘altri ‘intendimenti, gli austriaci ché ci stanno sul 
‘collo seguivano le varie fasi della generosa, ma 
improvvida spedizione. La loro gioia di veder posta 
a petiglio l'indipendenza italiana faceva in quei 
giornì e contrasto col nostro dolore. E quando 
, [giunse la notizia del fatto di Aspromonte, della 
ferita' o dell’imprigionamento di Garibaldi, gli an- 
striaci se ne dolsero quanto e più di noi, pronun- 
‘ciando la significativa espressione : troppo presto ! 
— Essi sognavano già la lotta fratricida con tntii 
‘i suoi fanesti orrori, sognavano la Frartia falmi- 
‘nare dagli spalti di Roma le s:hiere del volontari, 
‘sognavamo Napoli occupata da 20,000 zuavi, Ja Si- 
cilîa invasa da alirettanti faglesi, e l'Emilia, la 
‘Toscana ‘e le Romagne ià ricadute sotto i Îoro 
‘scherni e le Toro baionete. E pensare che senza la 
îmirabile ‘e Tongahime assennatozza del popolo ita- 
liano, tutti ‘questi non sarebbero stati sogni, ma 
‘tremende realtà !' Pensare che per giungere a, tanto 
il popolo italiano ha dovuto far contro al supremo 
‘de’ suoi voti, abbandonare il primo ‘e il prediletto 
de’ suoi volontarii, l’uomo che commetteva la sua 
Vita e quella de’ suoi fidi a ùna sicura morte, per 
affrettare, non foss'altro di un'ora, il conquist 
della fatale e necessaria Roma! Ciò nullameno la 
stessa carifà di patria che spingeva 
improvvida impresa, valse. a rattenere le popola- 
zioni dal seguirlo, ed a rendere così meno lunga, 
meno sanguinosa e meno gravida'di irreparsbili 
davi la ‘lotta fratricida. Egli è a Ouesto popolo 
che il ‘retore della France (gior:.ale) osa di pro- 
porre oggi ciò che, da !i6 anni sono; Napoleone 
proponeva a Villafrziuca, salvo però a subire col 
fatto il grande rifiuto!!. © 

Rassicurati oggi da sì formidate sventure, l’animo 
nostro è però ben Iungi dal posare tranquillo. E 
se non Gì sorreggesse l’intima fede de’nostri destini 
‘e ‘la coscienza che di mostrammo pur degni di 
compierli, e. che, contro la incrollabile volontà di 
tutta una nazione, dovranno, quando che sia, pie- 
garsi tutte ‘le opposizioni; noi avremmo veramente 
dei momenti @'indicibile sconforto. 

«Qui. le vessazioni 6 le ‘violenze ‘non ‘rimettorio 
punto. ;A Venezia le ‘provocazioni austriache pel 
natlizio imperiale valsero l'arresto di parecchi cit. 
‘ladini. Nè giova che il tribunale cui fu demandato 
il processo dichiari non avere sufficenti argomenti 
d'inquisizione. La polizia afferma di possederli, 
Nega in ‘pari tempo di domunicarli per non com- 
promettòfe i Sudi confidenti, è perdafa nel volere 
a quegli arresti ‘dire tina grande importanza, corie 

. di congiura scoperta, di comitato svelato; di trame 
e di corrispondenze importantissime sorprese col- 
l'estero. Eppure tutto ciò si-riduce a ben poca 
cosa. Una lettera di Torino, scritta da un fratello 
(1) di uno degli arrestati, nella quale venivano sa- 
lutati come amici e conoscenti parecchi cittadini, 
designandoli\ con nomi convenzionali; ecco tutto lo 
ordito della trama, ecco tatto ‘il secreto ‘della con- 
giura, ecco tutti i programmi del comitato. Mal- 
grado però i numerosi arresti, non cessarono nè le 
dimostrazioni, nè i proclanîi, nè le clandestine cor- 
rispondenze. Prova ‘codesta; strilla monna polizia, 
che tutti i malintenzionati non sono ancora in pri. 
gione! Prova codesta, diciam noi, che finchè non 
arresterele in massa tutta la popolazione, le dimo- 
strazioni. continueranno a vostro marcio dispetto e 
a perenne protesta contro l’incompatibilità della 
vostra dominazione! - : 

Altra provocazione in quei giorni progettata. 
Trattavasi di una carovana di più centinaia di 

‘ Wennesi, i quali dovevano venire. a spassarsi. a 

Venezia, insaltando così ai nostri dolori e ponendo 
impertinentemente in evidenza il singolare contrasto 
che si sarebbe manifestato fra il dignitoso riserbo 
della popolazione e i loro stolti ed inconvenienti 
solazzi. Senonchè la lezione che già aveva dato 
Trieste a quei malcapitati capitalisti austriaci, valse 
a dissuaderli dal tentare una replica a Venezia, 
Voi già ‘conoscete le liete accoglienze che în Trie- 

i ste trovarono gli ungheresi e potete leggere il pro. 
cesso (che colà si dibatte su tale argomento. Con 
una mancanza di dignità, di tatto, di convenienza 

(1) Dobbiamo confessarvi che ci parve immeritata 
la censura fatta in proposito, in una corrispondenza 
veneta dell’Opinione, al concittadino nostro Brinis 
Antonio, patriota modesto 6 benemerito, che giu- 
Stamente.gode la stima è Vaffetto: di tuttii baoni, 


= 1 
erano volti ed intent 


Garibaldi Alla |" 


Veramente incredibile, i viennesi si pensarono di 
recarsi a Trieste per fare, a così dite, una contro 
dimostrazione. No® non sappiamo, nè ci cale di 
Sapere quali argomenti di allegrezza è quale fre- 
gola di vani divertimenti abbiano a Vienna; Ciò 
che sappiamo si è che Vienna è abbastànza vasta 
pei loro puèrili,svagamenti, ora specialmente ché 
se ne distrasse la cerchia delle mura, pet dar arià 
al soverchiò della popolazione. z 

Comè da voi il clero reazionario dà la manò ai 
camorristi @ ai briganti, da noi il clero retrivo dà 
la mano all’austriaco; e come: da voi anche qui si 
è l'aristocrazia clericale che si mostra più devota 
agli oppressori. 

-Non è quindi a sorprendersi se il rimanente del 
clero posto tha Îà cutia e la polizia, tra le inter- 
dizioni e le prigionie, non possa far mostra aperla 

e’ suoi sentimenti liberali e nazionali. L’opuscolo 
‘del professore Volpe sulla Questione romana è il 
clero veneto, Te liste dei Soscfittori all'indirizzo del 
Passaglia, gli scritti del Mediatore, qui trovarono 
accoglienze di tutta cordiale Adesione. E ciò si fece 
così manifesto, così diffuso, così significativo, che 
se ne commossero le mitrib: e la polizia; è i più 


| famigerati tra i vescovi, quali il Zinelli;. il Trevi- 


sanato, il Farina, il Manfredini, il Renier, formu- 
larono proteste contro quello scritto è provocarono 
una soscrizione dei loro dipendenti nelle diocesi 
rispettivé. Non crediate però che Ja soggezione, 
che l'ignoranza, che la paura o il bisogno abbiano 
trovato tutti aderenti. Si Jevarono contro tale pres- 
sione coraggiose ‘e Stringenti proteste firmate aper- 
tamente dai loro autori delle quali alcune vi sono 
già note, nè a noi qui si pertiene il riprodurle. 
Solo notiamo il fatto perchè degno di molta consi- 
derazione presso gli imparziali. 

Qui frattanto si procede alacremente al compi- 
mento dei forlilizii del Polesine, i quali sono soli- 
damiente murati e Gostrutti con sceltissimi mate- 
riali. Vi ricorderà forse come ‘in una delle passate 
Cronache vi segnalassi un articolo della Gazzetta 
di Colonia-in cui si parlava della possibilità di gi- 
rare il quadrilatero, e si facevano le meraviglie 
del perchè l’Austria non pensasse a munirsi nella 
provincie di Rovigo. Il fatto provò. che quell’arti- 
colo si meritava veramente l’ importanza. che noi 
gli avevamo attribuita. Non andò guari che gli uf- 
ficiali del. genio austriaci scesero nel’ Polesine, 
diedero. mano ai tracciamenti preliminari, e tosto 
dopo cominciarono i lavori di costruzione. Ciò vi 
provi non ignoraréè l'Austria che un Te Deum can- 
tato a S. Marco in Venezia troverebbe a S. Pietro 
in Roma eco più efficace che tutte le note diplo- 
Mmatiche eil va e vieni degli ambasciatori francesi. 

Dal Veneto, 30 settembre, 


spira i 1 "PA ATER 


UNA LETTERA DEL GENERALE PRIM 

I giornali spagnuoli e le corrispondenze dirette 
da Madrid ai giornali francesi fanno cenno di un 
nuovo. scandalo che ora forma argomento di tutti i 
discorsi in Ispagna. 

Il corrispondente del Siécle narra il fatto nel se- 
guente modo; 

All’Avana non è permesso di pubblicare cosa 
alcuna per le stampe senza. il permesso dell’ auto. 
rità. Qualche tempo fa però vide ivi la luce un 
opuscolo sul Messico, dedicato al maresciallo Serrano, 
capitano generale dell’'Avana. Quest’ opuscolo era 
oltremodo ‘ostile al generale Prim, e non ne ri- 
sparmiava nemmeno la moglie, chè paragonava alla 
famosa messicana donna Marina, la quale fù la 
druda di Fernando Cortez: 

Il maresciallo Serrano non solamente permise la 
pria, ma accetiò la dedica di questo li- 
bello, î 

Non basta. Un ufliciale ‘che faceva parte del 
corpo spagnuolo di spedizione nel Messico , il co- 
lonnello Escalante, indirizzò ad un giornaie del- 
l’Avana ‘una lettera, nella quale prendeva energica. 
mente la difesa del generale Prim, Il maresciallo 
Serrano lo. fece invitare a ritirare ila sua lettera; 
©. non avendo il colonnello aderito all’ invito, in 
forza delle leggi militari spagnuole venne sottopo- 
sto ad un Consiglio di guerra, il quale, radunatosi 
sotto la presidenza del maresciallo Serrano, lo con- 
dannò a quattro ‘mesi di prigionia. Si noti che il 
fisto aveva chiesto solamente un mese di prigionia 
6 che mai per lo addietro i consigli di guerra per 
affari ‘di sì lieve importanza ‘erano stati presieduti 
da un maresciallo. 

In seguito a questi fatti il generale Prim, conte 
di Reus, ha pubblicato nei giornali la seguente 
lettera. diretta al ‘maresciallo Serrano, duca della 
Torre. 

« Signor duca della Torre, 

«Se iu un paese soltoposto alla mia autorità, 
un miserabile si avesse fatto lecito. d’ insultare la 
duchessa della Torre, l’ avrei immediatamente pu- 
nito. Ella non ha creduto di dover fare altrettanto 
riguardo alla contessa di Reus. 

« Per conseguenza cessa fra ‘di noi ogni relazione, 
ad eccezione di quelle che il grado di maresciallo, 
da Lei rivestito , impone il dovere ad un luogote- 
nente, generale di conservare negli affari di sere 
vizio, 

Firmato: a Il conte di Reus » 

Ancora non si conoscano le conseguenze di que- 
sta lettera, 


= I 
PROGLAMA DEL PRINCIPE MICHELE 


Ecco il proclama pubblicato dal principe 
Michele, dopo aver ricevuto il {firmano dolla 
Sublime Porta : x 

Noi, Michele Obrenovitch, per la grazia di Dio 
e la volontà del popolo, principe di Servia, faccia- 
mo sapere ‘col presente quanto segue: — 

In seguito al bombardamento di ‘Belgrado, es. 
sendosi il paese ‘trovato in circostanze straordinarie 
e critiche, ho preso il 18 giugno il potere illimi» 


+ tato conferitomi dal Consiglio di stato, & guidato 


dagli interessi della patria, ho fatio quanto. era 
possibile per guarentire il paese da nuove offese ai 
suoi diritti ed alla sua quiete e per rendere im-. 
possibile il ripetersi di fatti sì spiacevoli. sui 

Se le decisioni prese unanimemente dalla Subii- 
me Porta è dalle potenze garanti non rispondono 
interamente ai miei voti ed alle mie ‘speranze, 
confetiscono almeno alla Servia alcuni diritti dei 
quali èra priva finora, i 

Ho adunque èreduto conveniente, nell’ interesse 
della patria, di non opporre degli ostacoli alle ri- 
soluzioni del sovrano e di tutte le potenze garanti, 
affinchè venisse posto termine alla situazione stra- 
ordinaria nella quale ci trovavamo. 

Il firmano imperiale, che *contiena le decisioni 
sovraccennale, pone ognuno in grado di compren- 
derne i vantaggi. E se i nostri legittimi voti non 
sono compiuli in questa occasione, aspetto colla 
maggior confidenza dalla grazia di Dio e dai buoni 
sentimenti delle potenze che siano compiuti più 
tardi. 

Continui il popolo serbo ad ubbidire alla voce- 
del suo principe è ad avere in lui piena fiducia ; 
conservi il suo ben noto amore per la patria; con- 
tinui a rispettare le. leggi è le disposizioni prese 
dal governo è ad ubbidire alle autorità; mantenga 
la sua fedè in' Dio e nella buona causa, e la Ser- 
via potrà sperare un felice avvenire che. diverrà 
sempre migliore. : 

Essendo scomparse le circostanze straordinarie , 
ogni cosa deve riprendere il suo corso ordinario è 
regolare. I ministri mi faranno, ciascuno per ciò 
che lo riguarda, le proposte necessarie a questo 
scopo. È per me una grande soddisfazione di poter 
esprimere in quest’occazione la mia riconoscenza a 
tutto il popolo, all'esercito nazionale ed all'esercito 
regolare, ai funzionari d’ogni categoria, al clero, 
in poche parole a tutti ed a ciascuno di coloro, 
che in quelle circostanze straordinarie hanno con- 
‘ribuito al bene della patria, alcuni con. servizi® 
utili e faticosi, gli altri con sacrifizi materiali, 
tatti con evidenti testimonianze del loro amore per 
la patria. ; 

Li M, M. Osnenovitcn, Mm. pi 

La Presse di Vienna dice che questo. pro- 
clama non è stato accolto favorevolmente e 
che la tranquillità era lungi dall’essere rista» 
bilita in Servia. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali, La Gazzetta Ufficiale del 15 
contiene: 

1° Una serie di nomine e promozioni nel perso. 
nale del ministero d’agricoltura e commercio; 

2° Un elenco di nomine e promozioni nell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro ‘e fra le altre la se- 
guente: 

A commendatore 
Il marchese Cesare Pallavicini, già vicegover- 
natore dei Reali Principi; 

3° Una serie di-promozioni e disposizioni rela- 
tive all’arma d'artiglieria, ai yice-consolati di ma- 
rina ed al personale giudiziario; 

4° Alcuni decreti concernenti interessi locali; 

5° Un decreto che autorizza la Società anonima 
pèr la fabbricazione di fiammiferi in Porto Valtra 
vaglia (Lombardia); 

6° Altro decreto in forza del quale i due com- 
missari straordinari stati nominati a Napoli ed a 
Palermo con decreti del 9 ottobre 1861 è 5 gen- 
naio 1862, cesseranno, a partire dal 16 corrente 
mese, dal compiere le funzioni loro rispettivamente 
assegnate e tali funzioni verranno intanto: disimpe- 
gnate in Napoli dall'alto commissario straordinario 
per le provincie napoletane, éd in' Palermo da 
quello per le provincie siciliane. 

Istruziono pubbliea.—A preside del- 
istituto tecnico di Palermo è stato nominato il 
cav. Antonio Ronna. Noi menzioniamo questa no- 
tnina, come quella d'un italiano; che esulò per. a- 
mor alla libertà in terra straniera e reso l’esule 
italiano rispettato per l'esercizio di virtù cittadine 
e per lo studio. n : 

= L’egregio sig. dott. Alessandro Bianchini fa 
nominato professore di storia naturale nel R, Liceo 
di Fermo. ; 

Perdita di due cedole. — Domenica, 
12 corr., verso le £ pom., una povera vedova, re- 
candosi dalla B. V. degli Angeli alla piazza della 
Gran Madre di Dio, smarriva due cedole al porta- 
tore (creazione 1849), della rendita di L. 10 cadu- 
na, in cui consisteva tutto il suo avere. Le cedole 
sono involte în uno stampato contenente il nome 
della proprietaria e la domanda all’Amministrazione 
del debito pubblico per il cambio di detto cedole 
in altre del regno d’Italia. 

Una graziosa mancia sarà corrisposta .a chi i 
avendole trovate, le consegnerà al dott. Celestino 
Otho, piazza B. V. degli Aogeli N° 2, oppure alla 
tipografia Marietti, per l’opportuno ricapito; 

Erigantaggio. Si legge nel Pazse del 10: 

Una corrispondenza da Basilicata ci riferisce nl- 
teriori particolari sul sequestro del figlio del si- 
gnor Falvella. — Fin dal giorno 2 agosto, un ra- 
gazzo di ‘anni dieci, per nome Vincenzino, figlio 
di D. Giuseppe Falvella del comune di Tramutola, 
fu catturato da una banda numerosa, che si disse 
venuta dalle Calabrie, abbigliata in modo’ stranis- 
simo, mille voci contradditorie spargendo di sè. 
Si tenne nascosto per molto tempo, ed a capo d'un 
mese fu rilasciato, mediante la forte taglia di du- 
cati 10,000. Il danaro fu spedito sui monti ai vo- 
luti brigauti per mezzo d'un tal Nicola Pierri, na- 
tivo di' quel paese. Il capitano della guardia na- 
zionale mobilizzata, destinata in questo vallo di 
Marsico , signor Cavalier D. Francesco Pomarici, 
gioviue accortissimo, prese sospetto di costui fia 


dal giorno in cui il ricatto fa consumato: Così che 
il dì 5 dello scorso settembre, salva essendo la vila 
del ragazzo , l’arrestava, e minacciatolo di fucila- 
Fione, lo costringeva a confessare una orribile tra- 
nià.(.La banda non era composta che di briganti 
interni, La cospirazione camorrista s'estendeva da 
Tramutola. a a'antesano ,"a Buonabitacolo (comuni 
questi della .limitrofa provincia di Salerno). Aiu- 
tato pure dalla rivelazione: dsl giovinetto; néi giorni 
26 e 27, quest’ impareggiabile» patriota sighot Po. 
marici giungeva a scovrire assicurare al potere 
venti facinorosi e fra. questi un sindaco, un segre- 
tario municipale, un capitano di guardia nazionale 
del'comune di Buonabitacolo, in casa del qmale il 
ricatto era stato ‘celato; facendo così salvi molli 
paesi da nuove sciagure. Sia lode al suo zelo, 

Da. ulteriori notizie poi SOPRA sappiamo 
che il suddetto capitano signor Pomarici, ritornato 
essendo‘ nel Vallo, il giorno 29 settembre, viag- 
giando-solo da Marsicovetere a Marsico, troppo fi- 
dando nel suo valore, si battà con la banda Ma- 
sini, forte di sette uomini, che l’aveva apposta to 


in luogo boscoso; scaricò due colpi ed il revolver 
fagando. quella canaglia; indi su del cavallo si 
salvò, avendo riportato nel copflitto due ferite ana 
alla gamba sinistra, l’altra al braccio, ma tali-da 
non far temere della sua vita. 

Scavi a Pompei. Si legge nell’Avvenire 
di Napoli del 12: . , à 

Un magnifico edifizio è stato recentemente sco» 
perto a Pompei. Ha un pavimento a mosaico, rio- 
chezza straordinaria di marmi di diversi colori, 
pitture a fresco, due colonne” molto grandi ed ele- 
vate, foglie di piombo fra il muro e lo stucco sul 
quale sono dipinti varii e bellissimi affreschi, 


A 


—_—— zare 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 13 fino alle & del 14 
ottobre, È 

Armissoglio Delfina, d’anni 17, di Torino ; De- 
benedetti Samuel David, id. 60, d'Asti, negoziante; 
Ferrero Pasquale, id. 38; di Villa S. Secondo, 

Più, 6 da 1 giorno ad anni 2. è 


NOTIZIE POLATICUE 


Dispacci da Berlino recano che gravi 
disordini vi sono successi in segnito del 
dissenso insorto fra la Camera dei depu- 
tati ed il ministero e la Camera de’signori. 
Fu necessario ]’ intervento della forza ar- 
mata per ristabilir l'ordine pubblico; ma l’a- 
gitazione continua e l'opinione pubblica si 
manifesta in favore» della Camera dei de- 
putati. ; 

Alcuni giorni addfetro, riferisco una cor- 
rispondenza, il re di Prussia ha manifestato 
al suo figlio il suo proposito di ‘abdicare, 
chiedendogli quale sarebbe il-suo program - 
ma se avesse a salire al trono. , .. 

Il principe ereditario, ch’ è marito, dol- 
l’augusta figlia. di S. M. la regina Viftoria 
d'Inghilterra, gli avrebbe chiaramente espo- 
ste le sue intenzioni, e sviluppato il suo 
programma di riforme, affatto contrario allo 
ideo del partito feudale... 

Il re, udite le parole del suo figlio, non 
avrebbe più accennato all’abdicazione e solo 
avrebbegli risposto di credere opportuìo 
che imprendesse un viaggio ‘all’estero per 
istruirsi. Il principe avrebbe facilmente com- 
preso l'enigma e dichiarato al’ re, che an- 
ch'egli desiderava di viaggiare © che fra i 
paesi che sarebbe stato lieto di visitare 


Vera pure l’Italia. il padre consentiva; ma 


pare che i recenti avvenimenti possano. ri- 
tardare, se non impedire, il divisato Viaggio. 

Non tolo a Berlino, ma anche nelle pro- 
vince si temono conflitti: fra: Ja popolazione 
e l’esercito; Intorno. alle: condizioni della 
Prussia raccomandiamo ‘a’ nostri ‘ lettori le 
corrispondenze .di Berlino e di Parigi, in- 
serite nel presente foglie. 


Le notizio di Berlino lanno prodotto 
grande impressione a Parigi, a Francoforte 
ed a Vienna e provocato ribasso ne’ fondi 
pubblici, 


Oggi (16), alle 4 pom., avrà luogo sulla 
piazza del Palazzo di Città Ja distribuzione 
delle medaglie a coloro ‘che maggiormente si 
distinsero in occasione del grave disastro. del- 
l’incendio di casa. Tarino, avvenuto «l’ anno 
SCOrSO. 

Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 15: 

Un dispaccio da' Foggia (Capitanata) 14 ottobre, 
ore 11 pom., reca: . i ; ba H 

I briganti battuti contemporaneamente da tutte 
le parti e sfinili dalla fame, disposti a rendersi. 
La bauda Caruso, in numero di 120 ml è 
consegnata quest’ oggi ad una compagnia di linea 
Pre ppi Si spera, che: Ja banda di Gi- 
colagna sia per fare altrettanto. Merita grande en 
comio la energia spiegata dalle guardie nazionati 
e specialmente da quelle di Pietra, Alberona, Ro-' 
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seto, Casalnuovo, Sansevero, Cerigrola, Tortemag- 
giore, Monte S. Antonio eS: Marco in Laînis. © 
i L— [o i NRE 
Diamo i seguenti estratti... i giornali di Si- 
cilia giunti questa sera. Essi valgono a farci 
eonoscere le condizioni di quel paese, tanto 
più che sono tolti ila giornali governativi, 
non essendone permessi altri in Sicilia a ca- 
gione dello stato d'assedio. 
© Leggiamo nella Bussola di Palermo del 9: 


E costante il sistema di creare fatti che non 
hanno giammai esistito, 6.ciò nonostante trovarsi 
sraveli che li ‘accreditano € darsi per testimoni di 

Da tre giorni circola un’altra voce che l'arma 
dei R. carabinieri, 6 le guardie di sicurezza pub- 
blica fermano i nostri popolani, loro strappano gli 
anelli dalle dita è quer amuleti d’oro che tengono 
negli orecchi. — Questa nuova diffamazione è così 
Zeneralizzata che si arriva alla temerità d’indicare 
nominalivamente le persone che subirono questa 
violenza, 

È sdperfluo il ricordare che il fatto è intera» 
mente creato per far ‘nascere conflitti tra la cre- 
dula plebe e la forza pubblica nel momento del 
disarmo, che naturalmente dispiace ad una classe 
molta numerosa di persone: ma. .con tutti questi 
artificii, ad onta dell'apostolato che si esercita per 
accertare i fatti, non si è giunto però a creare 
cause d’irritazione! se le donne giungono a cre- 
derli, sono sempre smentiti dagli intelligenti popo- 
lani, i quali tnltochè ignoranti hanno la naturale 
logica e sveltezza del concetto. 

Leggesi nel Corriere Siciliano del 9: 

leri è spirata la proroga per la consegna delle 
armi pel generale disarmo ordinato in Sicilia dal 
R. commissario estraordinario, Ieri stesso abbiamo 
annanziato ai Jettori come nelle vicinanze di Ma- 
rineo un'orda di ladri avesse fatto una scarica di 
fucilate contro la vettura corriera, ferito il coc- 
schiere ed ucciso un povero prete che si recava in 
Palermo. 

Questi due fatti, posti a raffronto, vogliono si- 
gnificare, ché se i buoni si sono prestati volonte- 
rosi ad obbedire alla legge, i tristi non ne vogliono 
sentire, ® restano. armati, ridendosi ‘dell’editto e 
delle pene comminate. 

Anzi, a quanto pare, resi più forti e baldanzosi 
dal generale disarmo , vorran' giovarsi dell’ altrui 
debolezza por mettere a profitto il poco di tempo 
che lor rimane a delinquere. 

Porocchà bon bisogna farsi illusione , l'elemento 
malandriresco, benchè persuaso che il suo tempo 
è finito e che deve cadere intende pur tuttavia , 
simile al gladiatore romano, cadere maestosamente. 

Però il governo per rendere più interessante la 
mise en scène, non risparmia nè a spese nè a fa- 
tiche; e, le colonne mobili, i RR. carabinieri O CI 
cavalleria ed i militi si moltiplicano da per tutto 
in questo intsressantissimo intento. 

Nè noi dubitiamo che non abbia a raggiun. 
gere lo scopo: però non sappiamo dissimnlarci gli ' 
inconvenienti che possono nascere dal trovarsi la 
società onestà disarmata, anche per poco, innanzi 
ai ladrì ed assassini che infestano tuttavia le no- 
stra contrade. 

In un precedente articolo abbiamo. accennato a 
questi inconvenienti; adesso sentiamo chele nostre 
parole, cioè il desiderio del paese, siano state a- 
scoltate in alto luogo. 

E parrebbe, che contemporaneamente al ritiro 
delle armi, l'autorità abbia deliberato di comin- 
ciare a concedere, alle persone ché possono dar di 
se medesime sufficiente garanzia, dei permessi tem- 
poranei per la detenzione delle armi. 

Questa misura, adottata colle debite cautele, sa- 
rebbe un gran correttivo a ciò che potrebbe aver 
di propizio pei malandrini il disarmo; molto più - 
nelle campagne, in cui l’azione della forza pubblica 
non può esercitarsi ugualmente. che nei luoghi a- 
bitati. . 

Però a questo riguardo abbiamo qualche cosa da 
dire, ed è questa, che taluni proprietari, i quali, 
possor dare di se medesimi delle garanzie a ri- 
bocco, tengono poi al loro servizio, non sappiamo 
se per necessità:0' per mal vezzo (e forse per l’una 
€ per l'altra ragione) dei malandrini di primo conio 
i quali, se da un lato sono potenti a far rispettare 
la roba dei padroni, dall’altro lavorano ad alleviar 
le mandre e i ricolti dei vicini, e si servono della 
protezione di chi li paga, e del prestigio del nome 
per prepotere sul debole. 

In questo caso la garanzia del proprietario ri- 
mane lettera morta, e sarebbe desiderabile che la 
autorità, senza tenere tanto cunto di baroni, di 
conti o di marchesi, domandasse le fedi di perqui- 
sizioni dei loro guardiani, 0 i certificati del giudice, 
del questore, del sindaco, ecc. ; 

Ad ognì modo la società onesta richiede che sia 
tolta. ai tristi facoltà di nuocere, e noi speriamo 
che il governo non lascerà mezzo intentato per to- 
gliere a!la camorra le armi abusate. 


Scrivono da Palermo all’Espero: 
Antonio,Gnida di Alcamo, reo convinto e confesso 
di omicidio sulla persona di Domenico Conte, ri- 


trovato ritentore di armi, venne facilato a norma |; 
dellarticolo 4 dell’editto det disarmo. 2 | 


- La Politica del Popolo di Milano ha per di- 
spaceio da Torino 44 ottobre; 
«A disertori dell’ esercito fatti prigionieri negli 
ultimi fatti vennero condannati a .morte dai tribu- 
nali. — Ieri venne firmato il decreto reale di gra- 
zia che commula «per tutti la ‘pena, nel carcere a 
vila. 1 ; 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 
ici «0 Parigi, 43 ottobre. 
Le notizie, che ho a darvi, non sono delle . 
ROGIAT ;ata i fi j i 


é ’ 


migliori. Quanttimque non sia stata pet anco | que all'occhiello dell’abito, scemerebbe infini- 


decisa cosa alcuna nei consigli dell’impera- 
tore, si prevede poco bene da che vi ho scritto 
l’ultima volta, delle decisioni che vi si an- 
dranno a prendere. 

Pare che il partito ultramontano abbia il 
sopravvento, e la France di che fa scalpore. 

vero però che anche alla vigilia della pub- 
blicazione, fatta dal Moniteur, dei documenti 
diplomatici, avevamo quasi perduto ogni spe- 
ranza come oggidi; e. che la fisonomia  poli> 
tica’ muta qui di sovente. 

Ciò non toglie però che nel punto, in cui 
vi scrivo, gli amici d’Italia abbiano poca fi- 
ducia. «I ministri dell’imperatore, non s1 oc- 
cuperanno che domani, martedì, della questione 
romana; ma mi si dice che il signor De Thou- 
venel non pronostica bene gran fatto di ciò 
che domani si farà a Saint-Cloud. 

Da ciò deriva la voce, che è ricomparsa, 
del ritiro di questo onorevole ministro, e si 
designa di nuovo il principe De La Tour d’Au- 
vergne a suo successore. Io però credo che 
tutte queste dicerie sieno senza fondamento; 
e spero che quest'uomo di stato, così bene» 
merito dell’Italia, rimarrà al suo posto. 

Prescindendo dalla situazione politica, si 
cita come uno dei motivi, che farebbero desi- 
derare, al signor Thouvenel di dimettersi dalle 
sue funzioni, lo stato di salute della signora 
Thouvenel, che, per disgrazia, è assai cattivo. 
Si arriva sino a temere per la vita della de- 
gna consorte di questo ministro. 

Le notizie, che ci pervengono da Berlino, 
sono assai gravi. La grande maggioranza della 
Camera dei deputati, con l'onorevole suo pre- 
sidente alla testa, si è pronunciata contro la 
I affatto incostituzionale della Camera 
alta, . 

Quest’atteggiamento fermo ed unanime da- 
rebbe da pensare al re; ed è probabile che il 
signor De Bismark temprerà i suoi ardori; e 
si ama sperare per la Prussia che la Corona 
rinuncierà alle sue velleità napoleoniche. Una 
lettera di un personaggio collocato abbastanza 
davvicino al trono per conoscere ciò che av- 
viene nelle alte regioni, mi dice: che il re ha 
degli accessi di furore, e che, altre volte, cade 
nella melanconia. Credo di avervi già detto 
che la regina ha perduta ogni influenza ; e 
tanto dessa, quanto suo figlio, il principe reale, 
deplorano quanto avviene. 

Mi si dice che il re non voglia cedere, nel 
tempo stesso che non ama addossarsi la re- 
sponsabilità di un colpo di stato, in questo 
momento, in cui, uomini sulla devozione dei 
quali non può dubitare, si pronunciano contro 
le sue viste; si presume pertanto ch'egli ri- 
torni alla sua intenzione di abdicare, e questa 
volta il principe imperiale lascerà da parte 
ogni sentimentalismo, e prenderà suo padre in 
parola. . 

Del resto voci d’abdicazione ricorrono ben 
anche in Inghilterra. Voi già sapete che il re 
Leopoldo accompagnerà colà la regina Vitto- 
ria, la quale, questi giorni, è attesa ‘a Bru- 
xelles. 

Si pretende che questo viaggio del re dei 
belgi si riferisca all’affrancamento del pedag- 
gio dell’Escaut; ma in certi circoli diploma- 
tici si pretende sapere che la regina vuol de- 
por la corona, e che il re si porta a'«Londra 
per regolarvi certi affari di famiglia: 

lo vi partecipo queste voci sotto..ogni.-ri- 
serva, senza pretendere. menomamente di gua- 
rantirvene la esattezza. 

L'imperatore partirà per Compiègne il 20 
di ottobre, e si crede che, se gli affari di 
Prussia non prenderanno una piega troppo pe- 
ricolosa, S. M. si recherà ‘a fare ‘una visita 
al re Guglielmo, } 

Il Journal des Debats ha pubblicato un. se- 
condo articolo nel senso della riconciliazione 
fra l’Austria e l'Ungheria. L'autore di questo 
articolo si dà un’aria semi-ufficiale. Per mia 
parte, vi replico quanto già vi ho detto una 
volta a questo proposito ; che cioè, le asser- 
zioni del Journal des Debats non sono giustifi- 
cate nè punto nè poco. Questi articoli non. 
hanno alcun fondamento. Sono falsi da capo 
a fondo. È 

Si assicura che il ministro dell’interno fac- 
cia novelle pratiche presso l’imperatore per 
farlo decidere alle elezioni per la fine del 
prossimo decembre; ma sì aggiunge pure di 
bel'nuovo che il signor Fould, vi si oppone, 
che l’agitazione elettorale a quell’epoca nuo- 
‘cerebbe a’ suoi piani finanziarii. 

Queste asserzioni però vogliono essere ac- 
colte con precauzione, 

Deggio pure. aggiungervi che, nella  previ- 
sione di prossime elezioni; il ministro dell’in- 
terno ha impartito l'ordine ai prefetti di far 
fabbricare i biglietti da elettori. 

Si tratta di creare una. medaglia la quale, 
nell'ordine civile, sarebbe quello che; nell’or- 
dine militare. Questa medaglia ha per iscopo 
di risparmiare un po’ la legion d’onore, le. 
distribuzioni delle quali cominciano venir ri- 
sguardate eccessive. Se tal cosa si effettua, il 
numero delle persone senza«un nastro qualun- 
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tamente. i 
Gli affari d'America preoccupano i ministri. 
dell’imperatore. Mi si dice che un nuovo pro- 


getto di accomodamento sarebbe sul. tappeto, |" 


la presentazione del quale verrebbe fatta dalla 
Francia di accordo coll’ Inghilterra, se que- 
st’ultima vorrà acconsentirvi. 
(Altra corrispondenza) ; 
Berlino, 12 ottobre. 

SAI telegrafo vi avrà già annunciato che la 
Camera dei signori ha rigettato il'bilancio vo= 
tato dalla Camera dei deputati. 

Simile risultato era perfettamente prevedu- 
to, dacchè gli elementi, che nel seno del go- 
verno si oppongono ai risparmii proposti dalla 
Camera. dei deputati hanno in quella dei 
signori i loro naturali e veri rappresen= 
tanti. L'Austria, che ha tanti politici motivi 
di avversare l’Italia, non ispingerà mai l’odio 
contro questo paese ed il suo governo, tanto 
quanto lo spingono i nostri partigiani della 
Gazzetta Crociata. L’assolutismo non arriverà 
mai a nuocer tanto agli iateressi dei popoli, 
quanto la realizzazione delle viste di questo 
partito. | 

La parola d’ordine della Camera dei signori 
era di rigettare, non solamente il bilancio 
della guerra, ma di alterare tutti gli articoli 
del bilancio in generale, ciò che costituisce 
un fatto senza precedenti nel nostro Parla- 
mento. 3 

Non è nuova qunest’avversione della Camera 
dei signori contro le risoluzioni concernenti il 
bilancio prese dall’altra Camera, poichè la pri- 
ma ha sempre mostrato viste e desiderii pro- 
prii; ma è nuovo che, come questa volta , la 
Commissione, per una diversità di opinione 
sopra alcuni articoli, abbia formalmente ri- 
gettato l’intero bilancio. 

Quest’atto incostituzionale provocherà senza 
dubbio una protesta per parte della Camera 
dei deputati, mentre frattanto ha contribuito 
a rendere irreconciliabile l’antagonismo fra i 
due rami del Parlamento. La nostra popola- 
zione, con un’ansietà ogni giorno crescente, 
vsde allontanarsi la possibilità di una concilia» | 
zione qualunque in questione di principii per. 
parte del ministero «attuale: L'esempio -che | 
così dà il governo prussiano di disconoscere 6 | 
di sprezzare gli obblighi fondamentali: della 
costituzione ; ‘alla vigilia, come siamo, della 
riunione di Francoforte, non potrà’ certo eser- 
citare un’influenza incoraggiante sullo spirito 
dei veri patrioti. 

Il ministero eseguirà le spese senza che 
sieno state preventivamente votate dalla Ca- 
mera, chiuderà la/sessione di questa, poi scio- 
glierà la. Camera stessa. 

Mi vien detto che quest’oggi il re abbia a- 
vuto col conte Bismark un lungo colloquio, 
nel quale furono deliberate le sorti della Ca- 
mera. ll principe ereditario è vivamente preoc- 
cupato; egli non ha visto il re da otto giorni. 

Il governo non teme disordini, contro l’eve- 
nienza dei quali non darà disposizioni mili- 
tari che nel caso di scioglimento della Ca- 
mera. Î 

Il commercio frattanto deperisce in mezzo. 
a queste deplorabili lotte fra la rappresen- 
tanza popolare ed il governo. Già si scorgono 
leconseguenze del malcontento generale. Ognuno 
si domanda che avverrà, e sino a quando e 
sino a qual grado il governo vorrà assumere 
la. responsabilità della situazione. 

Mi sì assicura che grandi rigori stanno sul 
punto di venire adottati contro la stampa; 
questa sarà l’ultima spinta per far cadere nella 
fossa una costituzione, che oggi non è più viva 
che nelle sue tradizioni, 

Già saprete che l’assemblea della grande 
Germania, fissata. a Francoforte pel 24, si. è; 
aggiornata di otto; giorni. 

In conseguenza della risoluzione dell’assem- 
blea generale del Nationalverein, che dichia- 
rava la continuità di diritto" della» costituzione 
dell’impero del 4849, molti già membri del 
parlamento di Frantoforte, si vedono, quasi 
nell’impossibilità di intervenire a questa riu- 


nione, dove dovrebbero prender parte a riso- |. 


luzioni, che forse metterebbero in dubbio la 
continuità di diritto di-questa. stessa»costitu- 
zione, che 13 anni or “sono avevano votato. 
Gli ex membri del parlamento tedesco prende- 
ranno dunque parte alla riunione solamente 
quando si trattasse di combettere tutte le pro- 
posizioni, che mirano a una' riorganizzazione 
della Germania sulla. base dèlla cosìitazione 
federale. Specialmente per gli ex-membri au- 
striaci del parlamento, la posizione diventa 
difficilissima. I professori Ficker e Wildam di 
Innsbruck hanno però già promesso di recarsi 
a Francoforte. A Monaco fu deciso lo stabi- 
limento di una associazione della grande Ger- 
mania, 


Leggiamo nel Pays del 14: 


Da qualche tempo sono state aperte.delle tratta=|- 


tive per la conclusione d’un trattato di commercio 


tra Ja Francia ed i Paèsi Bassi. Le tèlazioni di | 


+ baona amicizia che esistono tra i due,govecni: ci 


Sw "i Dt VE ART I 
o Î < sti si 


autorizzano a sperare che questi negoziati raggiun- 
geranno lo stopo desiderato: | |’ 


Leggesi nella Corrispondenza Scherf del 12 


corrente: _ ; +34 

Abbiamo già annunziato ieri che la Camera dei 
deputati s'è aggiornata.a otto giorni per rendere 
possibile ai suoi membri di assistere, al congresso 
commerciale attualmente riunito a Monaco di Ba- 
viera. 

L'attenzione pubblica, specialmente quella delle 
classi commerciali ed industriali, si rivolge diffatti 
con molto interesse verso questa direzione, in que- 
sto momento sopratutto che le grandi quistioni po- 
litiche sono. arenate. ..Gli ‘industriali austriaci si 
sono riuniti ieri a sera con lo scopo di formulare 
i “loro voti: intorno alla condotta da tenersi dal- 
l’Austria relativamente allo Zollverein, ed hanno 
accolto la proposta di Staadt, concepita nei seguenti 
termini: 

Il club degli industriali austriaci constata che un 
ingresso immediato dell'Austria nello Zollverein non 
dovrebbe avvenire che dopo effettuate le condizioni 
che valgano ad eliminare i grandi svantaggi, ai 
quali l'industria austriaca si vede esposta rimpetto 
alla concorrenza degli stati der!o Zollverein. Il club 
è d’avviso che anche dopo la effettuazione di tali 
condizioni, l'ingresso nello Zollvercin imporrebbe 
all'industria austriaca grandi sacrifici, i quali però 
devono, essere sopportati in contemplazione del 
grande scopo di unire intta la Germania sotto la 
medesima legislazione doganale. Onde raggiungere 
questo fine, il club raccomanda di accostarsi. allo 
Zollverein mediante una riduzione graduale nella 
tariffa sino al punto in cni sì possa devenire alla 
completa unione doganale. 

— Quest'oggi dobbiamo ritornare sulla riduzione 
dell’armata, sulla quale, giorni sono, abbiamo ti- 
chiamato l’attenzione dei nostri lettori. Che sia per 
venire effettuata una sensibile riduzione nella pianta 
e nella amministrazione dell’armata quanto prima, 
è un fatto che nessuno osa più revocare in dubbio; 
mà, secondo alcuni giornali, fra i quali havvi an- 
che la Gaszetta militare, la discussione sulle .mo- 
dalità, la economia delle quali dee venire tradotta 
in fatto nel bilancio, non sarebbe peranco chiusa 
nel seno del ministero che ha il mandato di occu- 
parsene. Anché il corrispondente di Verona con- 
stata in una lettera da lui diretta alla Presse, in 
data del 9 ottobre, che si tratta di introdurre eco. 
nomie sensibilissime in tutti i rami dell’ammini- 
strazione, e che le relative misure non tarderanno 
a venir pubblicate. Egli aggiunge però che, nel 
tempo stesso, si astiene dall’entrare in particolarità 
per la ragione che tali misure non sono ancora 
definitivamente stabilite. | 

TARE 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
I Parigi, 44 ottobre. 

Dai giornali. Lavalette non. ritornerà . più 
a Roma. Non è stato designato ancora il suo 
successofe. x 

La Presse dice che il messaggio del re di 
Prussia ha prodotto una vivissima agitazione 
a Berlino, 

Leggesi nella France: La Borsa ha subito 
un ribasso dietro la voce idi una, possibile di- 
missione del ministro delle finanze. Noi ‘ cre- 
diamo di poter affermare che questa voce non 
ha îl minimo fondamento. ; : 

—Il Pays assicura che nulla sifora giunse a 
confermare la. notizia sparsasi alla. Borsa di 
disordini: che sarebbero avvenuti a ‘Berlino. 


Nuova York, 4 ottobre. 
Grande concitazione nel: congresso dei se- 
paratisti; esso vorrebbe prendere delle, misure 
di rappresaglia contro il proclama emancipa- 
tore di Linco]n. col 
È imminente una battaglia sul Potomac. 
Notizie di Borsa 
(Chiusura) 
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Il sottoscritto! venendo ora: d’ ulti: 
mare due busti in brongo rappresen» 
tanti l'effigie di. Vittorio; Emanuele AL 
e del Conte dì Cavour in grandezza 
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naturale, eseguiti \col nuovo metodo |... AM I { Ri, Muli 
alvano-plastico, previene chiunque | | VE, 7 
fesitera di vederli che li tiene espo- Regionteli. 


Sti per parecchi giorni nel suo ne- | Nell’intendimento di volgere le sue cure a nuove, i 


Irgoa ‘È onie i 


persone che soffrono indebolimento di' vista} le quali provato un ‘grande 
sollievo ‘mediante l’uso delle'sue nuove lenti di.oristallo ‘a curve. 0 
‘per ‘pochi giorni; ‘dalle 10 ‘antim. 
piano primo. 


e a nuove imprese, agricole, ed 
gozio, via Doragrossa, accanto alla'| industriali, dopo le esperienze fatte ed i pcilianii Falla raccolti in alcune 
) farmacia Muratori. I sue tenute, il conte Francesco Aventi ha deliberato di devénire a volontario . , 


er Bg REGIO ; ISPETTORATO Inizio Boccio Chimico. ‘| contratto sia di vendita, che di affitto dei terreni che ha ridotti eche sono 


DELLE, SCUOLE ELEMENTARI E MAGISTRALI | situati nel mandamento di Copparo, provinciaerrarese; 
AIRIS i hdella provincia di Cremona i CONSTANCE BOUGLIA Dedicè ègli quindi a pubblica notizia che cliunque ereda di optarò ‘è 


taluno di tali contratti; per la cni esecuzione si, petrà anche conveniré per 

radeivati alto) 0 DI CONC LINGÈRE EN FIN l’imimediato possesso, doti presentare etitto il 15 hovembré 1862 la pro- 

i.ho diano AVVISO D ORSO. DONFESTICIE BF EOUENTTORER nia offerta in: ischeda suggellatà nello studio del sig. avvocato G! Cesaré 

Il Consiglio provinciale scolastico di Cremona dovendo proporre al' sig. | pour trousseanx, vhemisés d'homme, eté. 'peZian ea n PARE Ci Lobai A 9 VO eV aliché depo. 

Ministro di pabblica istruzione il personale insegnante per la scuola magi- qua prit les plus téduits sitato il capitolato relativo ii diversi contratti ih tre distinti lotti, °°” 
strale peste e femminile, da aprirsi nel prossimo novembre.in questa città; rue Neùvé, 27, Turiù, î a quello f 

deliberò, nella sua seduta del 2 torrente mese :di' pubblicare al. concorso i 
al seguenti posti: 


4. Professore di pedagogia, morale e lingua italiana — stipendio Li. 4500 


ll conte. Francesco; Aventi si riserba di deliberare a. quello fra gli offe. 
renti che offra migliori condizioni sia pel pagamento del prezzo, che per 


LA GIUNTA MUNICIPALE: DI MONO l'esatto adempimento degli obblighi de Pathitmanio. 


ì it i i i i È ia detta di Tresigallo (costeggiante il *Po di 

2. a mina Cp ti geometria e scienze fisiche id. (21500 Circondario di Novara per Rega, Ame rieche adagia di ddlini gian ma 

he Papini duro siga mesto dela. religione id, R0:800 ‘Pa. ricerca di un'inaestrò secolare gazzini, ed altfe fabbriche, orto; giardino; della, quantità superficiale ‘di 

+ Ancaricaso de. ;’insegnamento della storia e.geografia id. >;:.400 | di scuola, in:4* è 2* ‘elementare pac:| Eivole Ronsficie X000 Circa inpariosesantesila.sesisati 3 E 
ds Incaricato ‘peril’insegnamento della calligrafia ‘è disegno ‘id. » 300 ; : 


tentato, coll’annuo stipendio d i ‘800 
lire senza l’alloggio. 

Per; le, opportunè: domande . diri- 
gersi.a quel comunale segretario non 
piùtardi del 25 ottobre volgente mese, 


6, Maestr,; Direttrice dei lavori donneschi id. > 300 
Questi stipendi saranno aceresciuti di qualche centinaio di lire da,pren- 

dersì. sul ‘sussidio che fu concesso dal Governo ed a tal fine riserbato. 

‘, L'ufficio di Direttore cui è annesso'1ò stipendio di L. 300 sarà dato ad uno 

dei du primi professori titolari esclusivamienità addetti alla scuola magistrale. 
A, questi insegnanti saranno pure affidatè le conferenze magistrali . da di GUBEBE INTRMIONE lè patto cin Formignana, x 

farsì nei' due mesi di vacanza coll’assegno a cadauno di L. 300. 50L Lechette » INSEZIONE 'enpitali vivi è torti; e quant'altro sértè di Cortetd'di diversi fondi, 

ego Chiunque aspiri ad ano; dei detti posti è invitato a. presentare a questo | Cleatrizzanto a otrà'esserò compreso uti conu'atti; dietio pagumento del ‘prozzio’ 2° giùsla 

ufficio:.prima del 28. ottobre la relativa domanda, st ‘catta bollata da con- | TAWNVATO nil È RRO ori fi Ù divi i ego Torneo tod fun 

itesimi 50, munita. dell’attestato. di moralità.e di tutti ‘quei docwinenti che 


Boli effreaci por gua- i 
:valgano..a.vieppiù comprovare la sua idoneità, rira in pochi giorhi, senza |” Ferrara, 10: ottobre 1862. 
1 Cremona; 40 ottobre 14862. 


Secondo lotto. Possessione detta) Monzoliy*di' stara:800: citca; corredata di 
fabbriche, esente da decina, situata pure in Presigallo. catari 

Tenùtà Valle, composta di cinquè versuti è di ‘un Sani ed unico 
stabilitagito idrofoto , corredato di ‘grandi fabbtiche $ ed dje con mulino 
a vapore, grandi turbini idrofari a vapore; cinto da argini romstissini, 
della ‘quantità superficiale di citta starà 2300; Sittate patto în Tresiz Il0, 


Wlatlie contagiose, recenti, RON PIU MEDICINE PopI 


N deli Sofgzziche. Drozzo |. Perfetta ‘salute ricuperata senza medicine, hè puiglio, nè 4pese 7 
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Vela OCRIRRRTA ini _&h & i “Torino, ì È Pigi Torto, da Bou 
«ig Venne traslocato im via Saluzzo, n. 33, in più vasto locale "ton 'duè cor-zanteda Depanis; Novara, Caccia; Vereatti, 
tili, e tutto chiuso, esclusivamente per l’Istituto: Varese Botogne Parate Mato rat 
NB, 1 corsi, incomincieranno al principio.di Novembre. Geminiano; Mil&no, Zanetti. 
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1 : i A ( Passage du Desir, 3, Paris). | mità e di certò malattie èhe attaccano | "mM 48122;/1a signori contessa di Cestio Stnari, di sioxe nani nec rg Lila it 
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Deposito Ritira Tafino, piegato l'Agehzia alquanto squisghi. al chiedalla orient satute AEVALENTA sud — 
D. Monno, via dell'Ospedale, 5, «pregno! rinci= SIBILO IAA e” U.i La A LS "i 
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ok E* tibîlo, © non: faticano lo stomaco. ‘Sopra 100 malati dall” Aecadana sofioponti È di etarsavo, dolri diven 
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